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Lombardia CON B IT2010008 Lago di Comabbio I 1083 Lucanus cervus D FV FV FV FV FV↑ 6 M
Lombardia CON B IT2010008 Lago di Comabbio A 1167 Triturus carnifex D U1 U1 U2 U2 U2↓ 1 M
Lombardia CON B IT2010008 Lago di Comabbio A 1215 Rana latastei D U1 U1 U1 U1 U1↓ • 1 E

Lombardia CON B
IT201000

8
Lago di Comabbio F 5304 Cobitis bilineata C C B B FV U1 U1 U1 U1↑ 3 E

PI01 - 

PI02

Specie esotiche invasive di rilevanza unionale - Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza unionale)

qualità 

buona
MAntenimento

Mantenimento 

dell’attuale 

condizione della 

specie

si

Obiettivo prioritario dato che la specie si trova in uno 

Stato di conservazione a livello biogeografico 

inadeguato e che  il ruolo della Regione è elevato

Lombardia CON B
IT201000

8
Lago di Comabbio H 3150 0.88 A C B B U2 U2 XX U2 U2↓ 2 E PK01

Fonti miste di inquinamento delle acque superficiali e 

sotterranee (dolci e interne)

PI01

PI02

Specie aliene invasive di rilevanza unionale

Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza unionale)

condizione 

prevalentemente 

buona

MAntenimento

Mantenimento 

dell'attuale grado 

di conservazione

si

Obiettivo prioritario data la priorità nazionale, il ruolo 

regionale elevato e lo stato di conservazione cattivo a 

livello biogeografico secondo i dati del IV Report

Lombardia CON B
IT201000

8
Lago di Comabbio H 91E0 34.43 B C C B FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E PI02 Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza unionale)

condizione 

prevalentemente 

non buona

MIglioramento

Miglioramento 

della struttura e 

funzioni 

dell'habitat entro 

10 anni

si

Obiettivo prioritario data la priorità nazionale, il ruolo 

regionale elevato, il grado di conservazione cattivo 

all'interno della ZSC e lo stato di conservazione cattivo 

a livello biogeografico secondo i dati del IV Report

Lombardia CON B
IT201000

8
Lago di Comabbio H 91F0 1.18 B C C C U2 U2 U2 U2 U2↓ 2 E PI02 Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza unionale)

condizione 

prevalentemente 

non buona

MIglioramento

Miglioramento 

della struttura e 

funzioni 

dell'habitat entro 

10 anni

no

Obiettivo non prioritario data la superficie 

estremamente ridotta nonostante la priorità 

nazionale, il ruolo regionale elevato, il grado di 

conservazione cattivo all'interno della ZSC e lo stato di 

conservazione cattivo a livello biogeografico secondo i 

dati del IV Report

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI
DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE
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Specie Obiettivi
Parametri art. 

17
Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della popolazione //
Nessun decremento nel sito 

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Viene prevista la misura di monitoraggio al fine di poter definire una consistenza della popolazione dal 

punto di vista quantitativo. Il Formulario indica la specie come presente

Struttura di popolazione (numero di 

classi di età)
//

Mantenimento della struttura di 

popolazione (= popolazione 

equilibrata)

Codifica standardizzata:

1: popolazione equilibrata

2: popolazione destrutturata con prevalenza di 

adulti

3: popolazione destrutturata con 

prevalenza di giovani

Estensione delle aree idonee // Nessun decremento nel sito (≥60) ettari
Habitat di specie: Corsi d'acqua a lento deflusso, rii di risorgiva e laghi (specie ad ampia valenza 

ecologica)

Regime idrologico Nessuna carenza idrica
Vegetazione spondale Nessun decremento
Substrato sabbioso/fangoso si
Acque ben ossigenate si
Presenza di rifugi (radici di alberi, 

abbondanti alghe)
si

Presenza di macrofite si
Parametri art. 

17
Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PI01: Specie esotiche invasive di 

rilevanza unionale

Alterazione della piramide alimentare e del 

rapporto preda-predatore; competizione per 

le nicchie ecologiche e trofiche

Ridotta presenza specie esotiche tale 

da non influire negativamente sul 

grado di conservazione della specie

La pressione ha un impatto ALTO

PI02: Altre specie esotiche invasive 

(non di rilevanza unionale)

Alterazione della piramide alimentare e del 

rapporto preda-predatore; competizione per 

le nicchie ecologiche e trofiche

Ridotta presenza specie esotiche tale 

da non influire negativamente sul 

grado di conservazione della specie

La pressione ha un impatto ALTO

Habitat Obiettivo
Parametri art. 

17
Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie // 0.88 ettari superficie attuale, indicata nel FS 
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 65 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Callitriche stagnalis, Ceratophyllum demersum, Hottonia palustris, Lemna gibba, Lemna 

minor, Lemna trisulca, Myriophyllum spicatum, Myriophyllum verticillatum, Najas marina marina, Najas 

minor, Nuphar lutea, Nymphaea alba, Nymphoides peltata, Persicaria amphibia, Potamogeton crispus, 

Potamogeton lucens, Potamogeton natans, Potamogeton nodosus, Potamogeton pectinatus, 

Potamogeton perfoliatus, Potamogeton pusillus, Riccia fluitans, Salvinia natans, Spirodela polyrrhiza, 

Trapa natans, Utricularia vulgaris agg., Vallisneria spiralis, Wolffia arrhiza, Zannichellia palustris 

polycarpa

Copertura delle specie indicatrici di 

trasformazione dell'habitat
≤ 20 %

Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: elofite, macroalghe. Attualmente dati non disponibili, 

verranno recuperati tramite monitoraggio.

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 10 %
Specie indicatrici di disturbo: aliene. Elodea canadensis, Elodea nuttallii, Lagarosiphon major, Lemna 

minuta, Ludwigia grandiflora, Nelumbo nucifera, Saururus cernuus

Zonazione della vegetazione
Contatti con formazioni vegetali idrofitiche, 

igrofile e/o spondali
≥ 75 %

Regime idrologico Livello idrometrico del corpo idrico Nessuna alterazione significativa - In riferimento all'andamento delle oscillazioni medie stagionali storiche
Stato Ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato - Sufficiente
Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive 

future

PK01: Fonti miste di inquinamento 

delle acque superficiali e sotterranee 

(dolci e interne)

Apporti di acque grigie da scaricatori di 

troppo pieno dei comuni rivieraschi 

determinano un eccessivo carico organico 

nel corpo idrico

BUONO STATO CHIMICO

La pressione ha un impatto medio-basso, in quanto nell'ultima decade sono stati realizzati numerosi 

interventi, sia da parte dell'ente gestore che dei Comuni, volti a ridurre l'impatto tramite realizzazione di 

sistemi di fitodepurazione.

Habitat Obiettivo
Parametri art. 

17
Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie // 34.43 ettari superficie attuale, indicata nel FS 
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura strato arboreo ≥ 90 %

5304

Cobitis bilineata

Presente in 208 siti in 

14 regioni

Mantenimento 

dell’attuale condizione 

della specie

Popolazione

Habitat di specie

Prospettive 

future

3150 Laghi eutrofici 

naturali con vegetazione 

del Magnopotamion o 

Hydrocharition

Mantenimento 

dell'attuale grado di 

conservazione

Struttura e 

funzioni

Composizione floristica

Altri indicatori di qualità biotica

91E0* Foreste alluviali di 

Alnus glutinosa e Fraxinus 

excelsior  (Alno-Padion, 

Alnion Incanae, Salicion 

albae )

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

Struttura e 

funzioni
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Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Alnus glutinosa, Aruncus dioicus, Athyrium filix-foemina, Brachypodium sylvaticum 

sylvaticum, Carex acutiformis, Carex appropinquata, Carex brizoides, Carex elata elata, Carex elongata, 

Carex pendula, Carex remota, Carex riparia, Circaea lutetiana lutetiana, Cirsium alsophilum, Equisetum 

arvense arvense, Equisetum hyemale, Equisetum palustre, Equisetum ramosissimum, Equisetum 

sylvaticum, Equisetum telmateia, Filipendula ulmaria, Fraxinus excelsior excelsior, Galium aparine, 

Geum urbanum, Humulus lupulus, Impatiens noli-tangere, Iris pseudacorus, Lamium galeobdolon, 

Leucojum aestivum aestivum, Myosotis scorpioides scorpioides, Persicaria dubia, Persicaria hydropiper, 

Persicaria lapathifolia lapathifolia, Persicaria maculosa, Petasites albus, Petasites hybridus hybridus, 

Phalaris arundinacea arundinacea, Phragmites australis australis, Poa palustris, Poa sylvicola, Populus 

alba, Populus nigra, Prunus padus, Rubus caesius, Salix alba, Salix cinerea, Salvia glutinosa, Sambucus 

nigra, Saponaria officinalis, Scirpus sylvaticus, Solanum dulcamara, Stellaria aquatica, Symphytum 

officinale officinale, Thelypteris palustris, Urtica dioica dioica, Viburnum opulus

Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo 

e/o di dinamica regressiva
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo:  Robinia pseudoacacia, Saururus cernuus

Pur mancando dei dati quantitativi attualmente c'è un discostamento nella copertura delle specie 

indicatrici di disturbo, in particolare le alloctone Robinia pseudoacacia  e  Saururus cernuus  (>20%) 

rispetto al valore soglia desiderato (≤ 5)

Specie indicatrici di dinamica regressiva: Aegopodium podagraria, Calystegia sepium sepium, Parietaria 

officinalis, Rubus fruticosus agg., Rubus ulmifolius, Rumex conglomeratus, 

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età
Copertura della rinnovazione delle specie 

arboree tipiche
≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 

cm)
> 5 alberi/ettaro

Regime idrologico Profondità della falda superficiale Nessuna variazione significativa - In riferimento alle oscillazioni medie stagionali storiche
Copertura di legno morto a terra > 25 mc/ettaro
Presenza di legno morto in piedi > 25 mc/ettaro
Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive 

future

PI02: Altre specie esotiche invasive 

(non di rilevanza unionale)

Le esotiche invasive alterano la fisionomia 

dell'habitat e peggiorano il suo stato di 

conservazione in quanto determinano la 

scomparsa delle specie dominanti tipiche 

dell'habitat stesso. 

≤ 5 Cop % specie esotiche

La pressione ha un impatto MEDIO-ALTO dato che non insiste sull'intera superficie dell'area ma su circa 

il 50% della stessa. Seppur in linea teorica il target dovrebbe essere la scomparsa totale delle esotiche 

invasive o una loro copertura % inferiore al 5%, data la difficoltà di eradicarle è più realistico pensare 

come primo obiettivo nel breve termine ad un loro contenimento e ad una loro riduzione sotto il 10% 

per poi raggiungere il target desiderato nel lungo termine.

Habitat Obiettivo
Parametri art. 

17
Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie // 1.18 ettari superficie attuale, indicata nel FS 
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Acer campestre, Aegopodium podagraria, Anemone nemorosa, Aristolochia clematitis, 

Asparagus tenuifolius, Brachypodium sylvaticum sylvaticum, Carex brizoides, Carex pilosa, Circaea 

lutetiana lutetiana, Convallaria majalis, Cornus sanguinea, Corylus avellana, Crataegus monogyna, 

Equisetum hyemale, Euonymus europaeus, Fraxinus excelsior excelsior, Glechoma hederacea, Hedera 

helix, Humulus lupulus, Ligustrum vulgare, Melica nutans, Parietaria officinalis, Polygonatum 

multiflorum, Primula vulgaris vulgaris, Quercus robur robur, Ranunculus ficaria, Rubus caesius, Salvia 

glutinosa, Sambucus nigra, Solanum dulcamara, Symphytum officinale officinale, Symphytum 

tuberosum angustifolium, Tamus communis, Ulmus minor minor, Viburnum opulus, Vinca minor, Viola 

canina, Viola odorata, Viola reichenbachiana, Viola riviniana

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo 

e/o dinamica regressiva
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: Robinia pseudacacia

Pur mancando dei dati quantitativi attualmente c'è un discostamento nella copertura delle specie 

indicatrici di disturbo, in particolare l'alloctona Robinia pseudoacacia  (>20%) rispetto al valore soglia 

desiderato (≤ 5)

Specie indicatrici di dinamica regressiva: specie caratteristiche di comunità vegetali più semplici 

dinamicamente collegate

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età
Copertura della rinnovazione delle specie 

arboree tipiche
≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 

cm)
> 5 alberi/ettaro

Regime idrologico Profondità della falda superficiale Nessuna variazione significativa - In riferimento alle oscillazioni medie stagionali storiche
Legno morto a terra > 25 mc/ettaro
Legno morto in piedi > 25 mc/ettaro
Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

91E0* Foreste alluviali di 

Alnus glutinosa e Fraxinus 

excelsior  (Alno-Padion, 

Alnion Incanae, Salicion 

albae )

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

Struttura e 

funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

91F0 Foreste miste riparie 

di grandi fiumi a Quercus 

robur, Ulmus laevis e 

Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus 

angustifolia  (Ulmenion 

minoris )

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

Struttura e 

funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica
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Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive 

future

PI02: Altre specie esotiche invasive 

(non di rilevanza unionale)

Le esotiche invasive alterano la fisionomia 

dell'habitat e peggiorano il suo stato di 

conservazione in quanto determinano la 

scomparsa delle specie dominanti tipiche 

dell'habitat stesso. 

≤ 5 Cop % specie esotiche

La pressione ha un impatto MEDIO-ALTO. Seppur in linea teorica il target dovrebbe essere la scomparsa 

totale delle esotiche invasive o una loro copertura % inferiore al 5%, data la difficoltà di eradicarle è più 

realistico pensare come primo obiettivo nel breve termine ad un loro contenimento e ad una loro 

riduzione sotto il 10% per poi raggiungere il target desiderato nel lungo termine.

91F0 Foreste miste riparie 

di grandi fiumi a Quercus 

robur, Ulmus laevis e 

Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus 

angustifolia  (Ulmenion 

minoris )

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni
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specie e habitat Obiettivi Prioritario (si/no) Pressioni Descrizione Tipologia misura Misure Valore
UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetti 

responsabili 

dell'attuazione

Vigenza (per 

misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

Attuatore 
Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

Misure PAF

Cobitis bilineata

Mantenimento 

dell’attuale 

condizione della 

specie

si
PI01 - 

PI02

Specie esotiche invasive di rilevanza unionale - 

Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento 

attivo

Contenimento di specie esotiche 

invasive
40

% riduzione della 

popolazione di 

silurus glanis

Ente Gestore terminata

Campagne di contenimento del Siluro e altre specie alloctone invasive a 

favore delle specie ittiche nel  Fiume Ticino negli anni 2019, 2020, 2021, 

2022. 

Contenimento tramite campagne di cattura 

con elettrostorditore

Ente Gestore; 

professionisti 

esterni

Incarichi a professionisti esterni. Il costo si riferisce all'intera asta 

fluviale e al Lago di Comabbio
120,000 

Regione 

Lombardia

Cobitis bilineata

Mantenimento 

dell’attuale 

condizione della 

specie

si
PI01 - 

PI02

Specie esotiche invasive di rilevanza unionale - 

Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento 

attivo

Contenimento di specie esotiche 

invasive
40

% riduzione della 

popolazione di 

silurus glanis

Ente Gestore in corso
Campagne di contenimento del Siluro  e altre specie alloctone invasive  

a favore delle specie ittiche dal 2023 al 2025. 

Contenimento tramite campagne di cattura 

con elettrostorditore

Ente Gestore; 

professionisti 

esterni

Incarichi a professionisti esterni. Il costo si riferisce all'intera asta 

fluviale e al Lago di Comabbio
90,000 si

E.3 aggiuntive 

specie specifiche

LIFE; fondi 

regionali
E.3.1.11

Cobitis bilineata

Mantenimento 

dell’attuale 

condizione della 

specie

si

MR - programma 

di monitoraggio 

e/o ricerca

Monitoraggio della popolazione 

presente nel Sito
100

% della rete 

fluviale del Sito
Ente gestore in corso

Monitoraggio della popolazione secondo le specifiche metodologiche 

previste dal Programma di monitoraggio scientifico della rete Natura 

2000 in Lombardia (Azione D1 del LIFE GESTIRE).

Ente gestore
incarico a professionisti esterni. L'attività verrà svolta durante la 

misura di contenimento del Siluro senza costi aggiuntivi
0 si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

LIFE; fondi 

regionali
E.1.3.2 

3150 Laghi eutrofici 

naturali con vegetazione 

del Magnopotamion o 

Hydrocharition

Mantenimento 

dell'attuale grado di 

conservazione

si PK01
Fonti miste di inquinamento delle acque 

superficiali e sotterranee (dolci e interne)

MR - programma 

di monitoraggio 

e/o ricerca

Monitoraggio periodico dell'Habitat 8

N rilievi 

fitosociologici da 

4 mq

Ente Gestore da avviare

Monitoraggio periodico (cadenza 3 anni) seguendo le indicazioni 

riportate nel "Protocollo operativo per il monitoraggio regionale degli 

habitat di interesse comunitario in Lombardia" (Brusa et al., 2017). 

Monitoraggio entro 3 anni non solo propedeutico alla redazione del 

report art. 17 ma anche per verificare l'impatto negativo delle esotiche 

invasive, della dinamica naturale e dell'inquinamento prodotto dalle 

acque reflue

Ente Gestore, 

Liberi 

professionisti 

incaricati

Per l’esecuzione dell’attività di monitoraggio è previsto 

l’affidamento a professionisti esterni secondo le procedure 

previste dalla normativa vigente

1,600 - no Fondi dell'ente

3150 Laghi eutrofici 

naturali con vegetazione 

del Magnopotamion o 

Hydrocharition

Mantenimento 

dell'attuale grado di 

conservazione

si PK01
Fonti miste di inquinamento delle acque 

superficiali e sotterranee (dolci e interne)

MR - programma 

di monitoraggio 

e/o ricerca

Monitoraggio della qualità  

dell'acqua tramite monitoraggi 

periodici dei parametri chimico-fisici 

1

Num campagne 

monitoraggio/ogn

i 3 annI

ARPA in corso

Monitoraggio periodico dello stato idroqualitativo e biologico tramite 

parametri chimico-fisici (contenuto in fosforo, ossigeno, pH ecc) e 

biologici del corpo idrico.

ARPA Monitoraggio effettuato direttamente dai dipendenti ARPA N.d. - no Fondi regionali

3150 Laghi eutrofici 

naturali con vegetazione 

del Magnopotamion o 

Hydrocharition

Mantenimento 

dell'attuale grado di 

conservazione

si PK01
Fonti miste di inquinamento delle acque 

superficiali e sotterranee (dolci e interne)

IA - intervento 

attivo

Interventi per ridurre l'apporto 

organico del Rio Pescherì
1 Corso d'acqua Ente Gestore terminata

Intervento di modifica dell'ultimo tratto del corso d'acqua all'interno di 

un canneto naturale per implementare l'effetto fitodepurativo. Misura 

attuata nel corso del 2022-2023

Comune, Ditta 

esterna incaricata

Gli interventi sono stati effettuati tramite l’affidamento di 

incarico a ditta esterna secondo le procedure previste dalla 

normativa vigente. 

112,000 - no

Bando Laghi 

Regione 

Lombardia

91E0* Foreste alluviali di 

Alnus glutinosa e 

Fraxinus excelsior (Alno-

Padion, Alnion Incanae, 

Salicion albae)

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

si PI02
Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza 

unionale)

MR - programma 

di monitoraggio 

e/o ricerca

Monitoraggio periodico dell'Habitat 8

N rilievi 

fitosociologici da 

225 mq

Ente Gestore da avviare

Monitoraggio periodico (cadenza 6 anni) seguendo le indicazioni 

riportate nel "Protocollo operativo per il monitoraggio regionale degli 

habitat di interesse comunitario in Lombardia" (Brusa et al., 2017). 

Monitoraggio entro 5 anni non solo propedeutico alla redazione del 

report art. 17 ma anche per verificare l'impatto delle esotiche invasive

Ente Gestore, 

Liberi 

professionisti 

incaricati

Per l’esecuzione dell’attività di monitoraggio è previsto 

l’affidamento a professionisti esterni secondo le procedure 

previste dalla normativa vigente

2000 - no
Fondi dell'ente, 

Fondi regionali

91E0* Foreste alluviali di 

Alnus glutinosa e 

Fraxinus excelsior (Alno-

Padion, Alnion Incanae, 

Salicion albae)

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

si PI02
Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento 

attivo

Interventi selvicolturali volti al 

contenimento delle esotiche
30 % di habitat Ente Gestore da avviare

Interventi di taglio a carico degli esemplari esemplari delle alloctone 

invasive. Interventi specie-specifici seguendo le linee guida previste 

nella "Strategia regionale per il controllo e la gestione delle specie 

aliene invasive" . Interventi da ripetere periodicamente e da avviare 

entro 5 anni

Ente Gestore, 

Comune, Privati 

proprietari delle 

aree boscate, 

Ditta esterna 

incaricata.

Per l’esecuzione degli interventi è previsto l’affidamento di 

incarico  da parte dell'ente gestore o Comune di Vergiate a ditta 

esterna secondo le procedure previste dalla normativa vigente 

previo consenso dei proprietari delle aree

15.000 €/ha - no Fondi regionali

91E0* Foreste alluviali di 

Alnus glutinosa e 

Fraxinus excelsior (Alno-

Padion, Alnion Incanae, 

Salicion albae)

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

si PI02
Altre specie aliene invasive (diverse da quelle di 

rilevanza unionale)

IA - intervento 

attivo

Interventi di contenimento delle 

esotiche
30 % di habitat Ente Gestore terminata Interventi di sfalcio a carico di Saururus cernuus  effettuati nel 2021-2022

Ente Gestore, 

Comune, Ditta 

esterna incaricata

Interventi realizzati tramite affidamento di incarico da parte 

dell'ente gestore previo consenso del Comune di Vergiate 

proprietario dell'area a ditta esterna secondo le procedure 

previste dalla normativa vigente

28,098 - no Fondi regionali

91F0 Foreste miste 

riparie di grandi fiumi a 

Quercus robur, Ulmus 

laevis e Ulmus minor, 

Fraxinus excelsior o 

Fraxinus angustifolia 

(Ulmenion minoris)

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

no PI02
Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza 

unionale)

MR - programma 

di monitoraggio 

e/o ricerca

Monitoraggio periodico dell'Habitat 3

N rilievi 

fitosociologici da 

225 mq

Ente Gestore da avviare

Monitoraggio periodico (cadenza 6 anni) seguendo le indicazioni 

riportate nel "Protocollo operativo per il monitoraggio regionale degli 

habitat di interesse comunitario in Lombardia" (Brusa et al., 2017). 

Monitoraggio entro 5 anni non solo propedeutico alla redazione del 

report art. 17  ma anche per verificare l'impatto delle esotiche invasive

Ente Gestore, 

Liberi 

professionisti 

incaricati

Per l’esecuzione dell’attività di monitoraggio è previsto 

l’affidamento a professionisti esterni secondo le procedure 

previste dalla normativa vigente

700 - no fondi dell'ente

91F0 Foreste miste 

riparie di grandi fiumi a 

Quercus robur, Ulmus 

laevis e Ulmus minor, 

Fraxinus excelsior o 

Fraxinus angustifolia 

(Ulmenion minoris)

Miglioramento della 

struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 

anni

no PI02
Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento 

attivo

Taglio e contenimento specie 

esotiche e ripiantumazione di specie 

autoctone.

100
% Superficie 

Habitat
Ente Gestore da avviare

Interventi di taglio a carico degli esemplari esemplari delle alloctone 

invasive. Interventi specie-specifici seguendo le linee guida previste 

nella "Strategia regionale per il controllo e la gestione delle specie 

aliene invasive" . Interventi da ripetere periodicamente e da avviare 

entro 5-8 anni

Ente Gestore, 

Privati proprietari 

delle aree 

boscate, Ditta 

esterna incaricata.

Per l’esecuzione degli interventi è previsto l’affidamento di 

incarico  da parte dell'ente gestore a ditta esterna secondo le 

procedure previste dalla normativa vigente previo consenso dei 

proprietari delle aree

15.000 €/ha - no Fondi regionali
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Tipologia misura Misure Valore
UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetti 

responsabili 

dell'attuazione

Vigenza (per 

misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione 

(terminata, in 

corso, da 

avviare)

Descrizione Link Utili Azioni Soggetto Attuatore Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 2014-

2020

Misura inserita nel 

PAF 2021-2027 (si,no)
Codice Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento PAF 

2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento non 

inserite nel PAF
Misure PAF

IA - intervento 

attivo

Interventi di manutenzione o allestimento di 

percorsi per la fruizione turistica
5 Num di bacheche Ente Gestore in corso Allestimento e manutenzione di percorsi didattici tematici tramite l'allestimento di bacheche

Ente Gestore, Ditta esterna 

incaricata

Interventi in fase di realizzazione tramite 

affidamento di incarico da parte dell'ente 

gestore a ditta esterna secondo le procedure 

previste dalle normativa vigente

5,000 - no
Fondazione Cariplo, 

Fondi regionali

PD - programma 

didattico

Attività di educazione ambientale che coinvolgono 

le scuole (cicli di lezioni in classe e/o visite guidate, 

materiale didattico).

50

Numero di 

iniziative di 

educazione 

ambientale 

attivate

Ente Gestore da avviare In continuità con attività di educazione ambientale realizzate in passato si prevede di riprorre ai comuni rivieraschi nuove iniziative. Misura da attuare entro 5 anni
Ente Gestore, Guide 

naturalistiche incaricate

L'attività verrà svolta da guide 

naturalistiche incaricate dall'ente gestore 

tramite appositi bandi 

10,000 - si
E.1.5 comunicazione 

e sensibilizzazione 

LIFE, SNAPs, fondi 

regionali
E.1.5.4

RE - 

regolamentazion

e

Alberi da destinare all'invecchiamento a tempo 

indefinito
100 Sup % della ZSC Ente Gestore Si

Art. 24 Regolamento di Attuazione, PIF del comune di Vergiate adottato con Deliberazione C.P. n. 23 del 14/12/2018

1. Ai fini del mantenimento e dell'incremento della biodiversità, il Parco del Ticino prevede l'istituzione di zone naturalistiche integrali e orientate; inoltre, il presente PIF favorisce la conversione ad alto fusto in tutti i boschi compresi nei siti Natura 2000 e 

l'incremento del numero di riserve nei cedui di specie esotiche. Sono obbligatori l'individuazione e il rilascio di alberi per l'invecchiamento indefinito, nella misura di almeno un albero ogni cinquemila metri quadrati, nei boschi oggetto di utilizzazione. 

All’approvazione del PIF del Parco Lombardo della Valle del Ticino per la Provincia di Varese, il rilascio di alberi ad accrescimento indefinito sarà pianificato e coordinato con le disposizioni in materia di alberi monumentali.

2. Gli alberi rilasciati sono contrassegnati a cura dell'utilizzatore, prima del taglio del bosco, con un bollo di vernice gialla indelebile o mediante apposito contrassegno con numerazione progressiva fornito dall'ente forestale.

3. Gli alberi rilasciati hanno tutte le seguenti caratteristiche:

a) essere in buone condizioni vegetative; sono tollerate piccole cavità, che non compromettano la stabilità della pianta, utilizzate o utilizzabili come tane o rifugio da specie animali;

b) avere un buon portamento ed essere piante dominanti;

c) essere nate da seme o, in mancanza, essere polloni ben conformati e affrancati;

d) essere di buon aspetto paesaggistico e avere un diametro di almeno trenta centimetri; d bis) non appartenere a specie esotiche a carattere infestante di cui all’allegato B;

d ter) appartenere preferibilmente alle seguenti specie: abete bianco, acero riccio, cerro, ciavardello, ciliegio selvatico, farnia, leccio, noce, olmo ciliato, ontano nero, pino cembro, pioppo bianco, quercia crenata, rovere, tasso.

4. Gli alberi rilasciati non possono essere tagliati salvo che costituiscano pericolo per persone o cose e, in caso di morte, devono essere sostituiti in occasione della successiva utilizzazione.

5. Gli alberi rilasciati sono conteggiati nel novero delle matricine e delle riserve.

5 bis. Durante la stesura dei piani di assestamento forestale e, con il consenso del proprietario, durante la stesura dei piani di indirizzo forestale è possibile individuare e contrassegnare gli alberi da salvaguardare per l’invecchiamento indefinito, indicandone 

l’esistenza negli elaborati di piano.

Ente Gestore, Carabinieri 

forestali

La verifica dell'attuazione della norma 

viene effettuata tramite  sorveglianza ad 

opera degli organi preposti e 

nell’applicazione di sanzioni se previste 

- no

RE - 

regolamentazion

e

Eliminazione di specie esotiche a carattere 

infestante
100 Sup % della ZSC Ente Gestore Si

Art. 30 Regolamento di Attuazione, PIF del comune di Vergiate adottato con Deliberazione C.P. n. 23 del 14/12/2018

1. Il taglio e l'estirpazione esclusivamente manuale o con mezzi manuali delle specie esotiche a carattere infestante, dannose per la conservazione della biodiversità e riportate nell'allegato B, è permesso tutto l'anno senza presentazione di istanza ai sensi 

degli articoli 6, 7, 8 e 9.

2. È obbligatoria la rinnovazione artificiale, con le modalità di cui all'articolo 25, nel caso in cui, a seguito delle estirpazioni delle specie esotiche a carattere infestante, si formino aree completamente prive di vegetazione arborea o arbustiva di superficie 

superiore a quattrocento metri quadrati.

Ente Gestore, Carabinieri 

forestali

La verifica dell'attuazione della norma 

viene effettuata tramite  sorveglianza ad 

opera degli organi preposti e 

nell’applicazione di sanzioni se previste 

- no
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